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ATTUALITÀ, REGIONE, ECONOMIA 

 

Aspiranti insegnanti tra i più bravi d'Italia superano lo scritto tra l'88 e il 92% (M. Veneto) 

Giacomina Pellizzari - Nelle scuole dell'infanzia e primarie le prove scritte del concorso per 

l'immissione in ruolo di 403 insegnanti sono ultimate e la percentuale degli ammessi all'orale 

supera l'88 per cento. Nelle medie e nelle superiori, invece, gli scritti si concludono oggi, ma nelle 

prime quattro sezioni la prova è stata superata dal 92 per cento dei partecipanti. Si conferma così 

l'elevato livello di preparazione dei candidati del Friuli Venezia Giulia che si collocano ai primi posti 

in Italia. La scorsa settimana, nelle aule informatiche, si sono presentati in 2 mila 226 e, oggi, la 

maggior parte dei partecipanti si sta preparando per l'orale. Sempre oggi, in regione, sono previsti 

gli ultimi due turni delle prove scritte per l'insegnamento nelle superiori di primo e secondo grado, 

dove saranno assunti a tempo indeterminato 654 vincitori di concorso. 

Rispetto alle previsioni iniziali quando al ministero per il solo Friuli Venezia Giulia si erano trovati a 

gestire 6 mila 98 domande, il numero dei partecipanti potrebbe attestarsi intorno ai 3 mila 

candidati. Per avere il dato finale bisognerà attendere l'esito delle prove di stamattina. Intanto 

possiamo dire che nelle scuole dell'infanzia e nelle primarie delle altre regioni, le percentuali degli 

ammessi all'orale superano l'88,03 per cento raggiunto in Friuli Venezia Giulia, solo in Veneto 

(90,36%) e nelle Marche (88,62%). La percentuale totalizzata nella nostra regione supera di 8 punti 

la media nazionale dell'80,13 per cento. In 721 auspicando di essere ammessi in ruolo a partire dal 

prossimo anno scolastico. 

Il risultato migliora ulteriormente nel concorso per l'insegnamento nelle scuole medie e superiori, 

dove però la percentuale è provvisoria perché, come già detto, le prove scritte si concludono oggi. 

Chiusa questa fase, l'Ufficio scolastico regionale (Usr), diretto da Daniela Beltrame, ufficializzerà le 

commissioni che dovranno valutare i candidati alle prove orali. Ogni commissione sarà presieduta 

da un dirigente scolastico e sarà composta dagli insegnanti specializzati nella classe di concorso. 

Nonostante le nuove immissioni in ruolo, il buco nero resta ancora quello dei posti per il sostegno 

visto che il ministero, al Friuli Venezia Giulia, ha assegnato un numero di posti di gran lunga 

inferiore rispetto alle carenze. Non va dimenticato, infatti, che nelle scuole di ogni ordine e grado 

circa la metà degli insegnanti di sostegno è salito in cattedra senza specializzazione. Il problema è 

comune in tutta Italia e neppure l'aumento dei posti già deliberato dalle università nelle scuole di 

specializzazione basterà per invertire la tendenza. «L'obiettivo che ci siamo prefissi è quello di dare 

maggiore stabilità ai docenti, contrastando il precariato, favorendo la continuità didattica per gli 

studenti, garantendo altresì la presenza di insegnanti motivati e adeguatamente formati», spiega, 

in una nota, il ministro dell'Istruzione e del merito, Giuseppe Valditara, nel far notare che «l'alta 

percentuale di ammessi all'orale, testimonia la preparazione dei futuri docenti che verra nno 

selezionata anche in base all'attitudine all'insegnamento». 

A livello nazionale il numero dei candidati presenti alle tre sessioni per la scuola dell'infanzia e per 

la primaria ha raggiunto le 55 mila 676 unità, di cui 44 mila 615 sono stati ammessi alla prova 

orale. Altri 130 mila 252 candidati hanno partecipato ai primi quattro turni per l'assunzione a 

tempo indeterminato nelle scuole secondarie di I e II grado, di questi 113 mila 543 sono stati 

ammessi alla prova orale. Queste cifre contribuiranno a ridurre la percentuale dei precari che, 

nelle scuole della regione, si attesta al 25 per cento.  
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Electrolux in pericolo, si prova la strada dei finanziamenti Ue (Gazzettino) 

Una nuova strada per il salvataggio dello stabilimento Electrolux di Porcia? Si potrebbe aprire una 

"finestra" a Bruxelles, con una caccia ai finanziamenti europei di settore. È stato il tema centrale 

dell'incontro dell'europarlamentare del Partito democratico, Elisabetta Gualmini, con i sindacati e i 

rappresentanti della Rsu di fabbrica di Porcia. «È fondamentale ci sia un intervento vero e 

concreto del Governo sugli esuberi in Electrolux. A livello europeo esistono fondi sia interni al Pnrr 

per il settore privato sia per la giusta transizione e per la riconversione che tuttavia devono essere 

chiesti e discussi col Governo». Lo ha detto a Pordenone proprio l'europarlamentare del Pd 

Elisabetta Gualmini, incontrando le Rsu dell'azienda e le sigle sindacali del territorio pordenonese. 

Rilevando che «i licenziamenti riguardano in modo particolare Porcia e Pordenone», 

l'europarlamentare ha assicurato il suo «interessamento con il sindacato europeo e il 

monitoraggio dei fondi disponibili, anche in considerazione delle diversi sedi dell'azienda». 

Giudicando «positivo ma non sufficiente il tavolo con il Governo del 12 marzo», Gualmini ha 

sottolineato che «ci vuole un intervento preciso per garantire gli ammortizzatori sociali e dire 

parole chiare sul manifatturiero, costruendo una politica industriale italiana che manca nelle linee 

d'azione di Meloni e dei suoi ministri». 

«Covid e situazione geopolitica internazionale con la guerra in Ucraina - ha spiegato 

l'eurodeputata - hanno bloccato interventi importanti a livello europeo sul settore industriale, che 

si aggiungano alle risorse sugli ammortizzatori sociali. Questo - ha aggiunto Gualmini - dev'essere 

un tema centrale del prossimo mandato». I sindacati e le rappresentanze interne alla fabbrica di 

Porcia sono ora in attesa del tavolo chiave del 21 marzo prossimo, quando sul piatto ci saranno 

proprio gli esuberi comunicati dalla multinazionale svedese che impatteranno soprattutto sulla 

componente impiegatizia dello stabilimento di Porcia. Il governo ha assicurato, tramite il ministro 

Luca Ciriani, un'attenzione massima nei confronti del futuro della produzione a Porcia, anche con 

la richiesta di un nuovo piano industriale che contenga investimenti nel Pordenonese. 

 

Acciaio dalla Russia, il Friuli spende mezzo miliardo (Gazzettino) 

Sono passati ormai due anni dall'aggressione portata dalla Russia di Putin nei confronti 

dell'Ucraina. Due anni di guerra, di sanzioni, di pesanti restrizioni ai traffici tra l'Unione europea e 

Mosca. Eppure il Friuli Venezia Giulia di affari con il vecchio alleato commerciale, con cui i rapporti 

erano tornati ottimi dopo la fine del Comunismo e la dissoluzione dell'Unione Sovietica, ne fa 

ancora. E se le esportazioni da Trieste a Mosca sono crollate, lo stesso non si può dire delle 

importazioni. Anzi, ci sono voci che sono aumentate - e di molto - proprio negli ultimi due anni. 

Quelli della guerra e della tensione tra i due nuovi blocchi. 

COSA SUCCEDE I dati aggregati sono quelli dell'Istat, che su base nazionale e territoriale ha fatto il 

conto finale del 2023 quanto a importazioni ed esportazioni nelle varie regioni del Paese. La 

rielaborazione locale, invece, è affidata come sempre all'Ires del Friuli Venezia Giulia. Si deve 

partire necessariamente dal dato che balza maggiormente all'occhio, perché ha un segno "più" 

importante e sembra per così dire fuori contesto, dal momento che i traffici con la Russia sono in 

generale sempre più ridotti a causa della guerra in Ucraina. La voce è quella dell'import, quindi si 

tratta di prodotti che da Mosca raggiungono in vari modi il Friuli Venezia Giulia. Ed è bene 

precisare un dettaglio: non si tratta affatto di beni "illegali", perché le sanzioni dell'Unione 

europea coprono solamente alcune categorie merceologiche. Non i prodotti della siderurgia, ad 

esempio, che proprio in Friuli Venezia Giulia rappresentano il caso di studio. Nel 2023, infatti, le 

importazioni dalla Russia hanno raggiunto i 475 milioni di euro. Una variazione del 30 per cento 

rispetto all'anno...  
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Ambiente, Stati generali delle aree di confine (Piccolo) 

Francesco Codagnone - La prima edizione, tenutasi nello stesso periodo di un anno fa, nell'ambito 

della Giornata Mondiale dell'Acqua, aveva portato alla firma del "Memorandum di Trieste" per la 

sostenibilità, l'energia e l'ambiente. Un documento condiviso tra Friuli Venezia Giulia, Veneto, 

Emilia Romagna, Slovenia (con il Centro di sviluppo della valle dell'Isonzo di Tolmino e l'Agenzia 

pubblica del Comune di Isola), Croazia (con le Regioni istriana e litoraneo-montana) e Austria (con 

la Carinzia) per lo scambio di best practices – dagli incentivi alla mobilità green al potenziamento 

della differenziata fino alla messa al bando del carbone – e il coordinamento futuro dei 

partecipanti in ambito di politiche ambientali. A distanza di dodici mesi, mercoledì e giovedì gli 

Stati Generali della Sostenibilità dell'Alto Adriatico e del Centro Europa tornano a Trieste con focus 

di lavoro sulla qualità dell'aria e sulle misure di mitigazione delle emissioni atmosferiche. Un 

vertice transnazionale, il primo di questo genere, per rafforzare la cooperazione e «fornire uno 

strumento di supporto all'attuazione delle Direttive europee, che richiedono particolare 

attenzione sulle aree di confine tra gli Stati membri a seguito delle peculiarità sia geografiche che 

amministrative che caratterizzano queste zone», come illustrato dall'assessore regionale alla 

Difesa dell'ambiente Fabio Scoccimarro. 

Nel corso della prima giornata, dopodomani, scienziati e tecnici delle principali Agenzie per 

l'ambiente e Protezioni civili di Regioni e Stati limitrofi saranno chiamati a individuare «possibili 

modalità di collaborazione e – spiega sempre Scoccimarro – di scambio dati e informazioni relative 

al monitoraggio e alla valutazione delle qualità dell'aria nei singoli Paesi». Una forma di 

collaborazione cui si punterà a dare piena attuazione all'interno di un documento conclusivo che 

sarà presentato il giorno successivo, giovedì, alla presenza dei rappresentanti istituzionali dei Paesi 

partner. L'accordo, concretamente, sarà firmato in settembre e si declinerà nella condivisione 

trasparente di conoscenze a partire dagli inventari delle emissioni (che ogni Stato membro è 

tenuto a compilare annualmente come richiesto dall'Ue), di modo da individuare problematiche, 

obiettivi e buone pratiche comuni per il miglioramento della qualità dell'aria nelle aree coinvolte. 

A tenere traccia dei valori di inquinanti in atmosfera in regione è Arpa Fvg, attraverso il database 

"Inemar". L'ultimo rapporto, pubblicato in parallelo alla recente approvazione del Piano regionale 

della qualità dell'aria (Prqa), dà al Fvg una valutazione sostanzialmente buona: nel 2023, infatti, i 

valori di polveri sottili osservati in regione sono stati di poco superiori a quelli dell'anno 

precedente. Andamento che, in ogni caso, non ha prodotto una media annuale tale da superare i 

limiti di legge in nessuna delle stazioni di monitoraggio di Arpa. La norma fissa a 35 il numero 

massimo di superamenti annui di limiti da non scavalcare: in Fvg, lo scorso anno, soltanto 

Brugnera ha riportato una quantità superi ore di sforamenti pari a 46 giorni. Le zone orientali, la 

fascia costiera e la montagna si sono confermate le aree con il migliore indice di qualità medio. I 

valori maggiori di Pm10, invece, si sono manifestati soprattutto nella Bassa pianura friulana e nelle 

vicinanze del Veneto (come peraltro emerge dal recente dossier "Mal'Aria" di Legambiente, 

Venezia e Padova risultano tra le 18 città italiane più inquinate): da qui anche l'importanza di un 

confronto tra Fvg e regioni limitrofe per individuare misure di mitigazione comuni, con particolare 

attenzione proprio alle aree di confine tra le diverse amministrazioni... 
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«Nel settore crociere Trieste può crescere. Venezia rischia» (Piccolo) 

Francesco Furlan ed Eugenio Pendolini - Il futuro della crocieristica a Venezia è in serio dubbio: lo 

afferma senza tanti giri di parole Piefrancesco Vago, presidente esecutivo di Msc crociere, in 

questa intervista in cui affronta i nodi del settore seguiti alla decisione del governo, dell'agosto 

2021, di vietare il transito delle grandi navi nel bacino di San Marco e senza che, per ora, si 

configurino soluzioni alternative per gli approdi, che non siano quella provvisoria di Marghera. 

L'appello è dunque al ministero. 

Come valuta le prospettive della stagione crocieristica di quest'anno a Venezia? 

«Finora abbiamo continuato a credere nel futuro delle crociere a Venezia. E anche quest'anno 

abbiamo fatto sforzi enormi, di natura logistica, economica e organizzativa, per portare le navi. Ma 

siamo costretti a operare tra mille difficoltà, per ragioni indipendenti dalla nostra volontà. In 

queste condizioni, purtroppo, andare avanti è sempre più difficile». 

Quali sono le previsioni di crescita delle toccate nei prossimi tre anni nello scalo veneziano? 

«Dipende dalle decisioni che verranno prese a breve. Le crociere a Venezia stanno per 

oltrepassare il punto di non ritorno». 

In che senso? 

«È a serio rischio il futuro della crocieristica stessa. Gli impegni assunti dalle autorità nel 2021, 

dopo il blocco improvviso delle crociere deciso dal governo, non sono stati rispettati. E sono 

trascorsi ormai quasi tre anni». 

A cosa si riferisce? 

«A molte cose. Anzitutto, contestualmente al blocco, il governo avrebbe dovuto predisporre un 

piano alternativo e credibile per la crocieristica. Ricordo che anche le compagnie erano favorevoli 

a non transitare più dalla Giudecca, ma si aspettavano di essere convocate per studiare insieme 

una soluzione. Questo non è avvenuto. E non è stata predisposta alcuna seria alternativa. Oggi ne 

vediamo, purtroppo, le conseguenze». 

Può fare qualche esempio concreto? 

«Molte compagnie, dovendo fronteggiare difficoltà operative rilevanti, hanno già deciso di non 

scalare più Venezia. E i passeggeri sono crollati di due terzi. Prima del Covid, le crociere 

movimentavano circa 1,5 milioni di turisti l'anno, quest'anno saranno 500 mila. Con seri danni 

economici per gli operatori e per l'intera città. L'impatto economico delle crociere a Venezia era 

stimato in oltre 400 milioni l'anno, di cui circa 160 milioni in spese dirette sul territorio. Le crociere 

garantivano migliaia di posti di lavoro, rappresentando circa il 3% del pil cittadino». 

Le opere come stanno procedendo? 

«Vi sono forti ritardi nella realizzazione dei nuovi accosti che ci erano stati assicurati. Le crociere 

continuano a operare nei due terminal container di Marghera. Ma è una soluzione transitoria, che 

pone molti limiti operativi. I nuovi accosti sono di là da venire e non si sa quando saranno 

pronti»... 
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Lenarduzzi, Moretti e Cosolini. Le ipotesi del Pd per le Europee (M. Veneto) 

Mattia Pertoldi - La direzione del Pd del Friuli Venezia Giulia è convocata per oggi alle 18 a 

Gradisca d'Isonzo. Il primo punto all'ordine del giorno, per i dem regionali, porta alle scelte da 

compiere in vista delle prossime elezioni Amministrative ed Europee in programma sabato 8 e 

domenica 9 giugno. Se per le Comunali alleanze e candidature saranno direttamente connesse alle 

diverse realtà locali, per la corsa per Bruxelles la situazione è diversa. Il partito infatti si sta 

orientando verso la messa a disposizione di una candidatura regionale che punti senza dubbio a 

inserire il tema del Friuli Venezia Giulia nel più ampio contesto europeo, ma che, come dimostrato 

anche dalle elezioni di cinque anni fa, rischia seriamente di avere le sembianze di una corsa di puro 

servizio. Le dimensioni del collegio, d'altronde, non aiutano e se poi a questa considerazione si 

aggiunge il fatto che, oltre agli uscenti, i dem a Nordest potrebbero schierare il presidente 

dell'Emilia-Romagna Stefano Bonaccini e forse pure la segretaria nazionale Elly Schlein, bene si 

capisce come gli spazi di manovra per un esponente della regione, soprattutto in virtù della legge 

elettorale in vigore, siano decisamente stretti. 

Considerazioni queste che inevitabilmente saranno al centro delle discussioni della direzione 

odierna dove, da quanto trapela da ambienti dem, qualche ipotesi di lavoro è stata comunque già 

messa sul tavolo. Una ad esempio porta alla candidatura del presidente del partito regionale, quel 

Franco Lenarduzzi che ha perso di un soffio le primarie chiuse per la segreteria contro Caterina 

Conti. Puntare sul sindaco di Ruda consentirebbe ai dem di dimostrare all'esterno che lo scontro, 

anche ruvido, dei tempi del congresso regionale è stato archiviato. A condizione, beninteso, che 

poi il conto delle preferenze il 10 giugno non sia scarno, specie all'interno dei confini del Fvg. 

Non c'è solo Lenarduzzi, tuttavia, come possibile opzione, considerato come radio-Pd trasmetta il 

ragionamento di qualcuno che preferirebbe puntare su un consigliere regionale dotato senza 

dubbio di tempo (e disponibilità economica) per battere almeno in parte un collegio monstre che 

da Tarvisio arriva fino a dopo Piacenza. Qualche nome? Nulla di certo, ma si parla di Roberto 

Cosolini oppure del capogruppo Diego Moretti. 

Si vedrà a breve, in ogni caso, esattamente come in casa Forza Italia dove, al netto dell'alleanza o 

meno con la Svp, il dubbio è essenzialmente legato a due opzioni: la segretaria del Fvg (e 

sottosegretaria alle Finanze) Sandra Savino oppure uno dei tre eletti in Regione. Nel primo caso si 

tratterebbe del terzo «obbedisco" di fila di Savino alle richieste del partito dopo quelle del 2014 e 

del 2019; nel secondo, almeno teoricamente, lo "sforzo" maggiore potrebbe essere chiesto più 

facilmente a Roberto Novelli, con alle spalle anche una legislatura a Roma, rispetto al pordenonese 

Andrea Cabibbo oppure al triestino Michele Lobianco. 

Quanto agli altri partiti, infine, detto che Fratelli d'Italia punta tutte le proprie fiches sul sindaco di 

Pordenone, Alessandr o Ciriani, e che la Lega dovrebbe presentare un terzetto di candidati 

formato dall'uscente Elena Lizzi, dalla prima cittadina di Monfalcone Anna Cisint e dall'assessore 

regionale alle Risorse agroalimentari Stefano Zannier, resta da capire come si muoverà il M5s 

dove, fino a questo momento, è stata soltanto smentita l'ufficialità di qualsiasi scelta. A partire da 

quella che portava alla corsa dell'ex consigliere regionale pordenonese Mauro Capozzella... 
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CRONACHE LOCALI 

 

Su impiantistica e immobiliare scommessa triennale di Tria (Piccolo Trieste) 

Massimo Greco - Da sindacalista dei metalmeccanici Fim Cisl salito dalla natìa Puglia a 

imprenditore che con le aziende del suo gruppo spalmerà nel prossimo triennio un portafoglio 

ordini di 90 milioni. 

Pompeo Tria è una delle rivelazioni segnalate nelle ultime stagioni del campionato economico 

triestino: gioca su più tavoli, molte fiche cospargono il tappeto verde dell'impiantistica, ma un 

buon numero di chance sono riposte nell'immobiliare, in particolare sulla radicale rilettura del 

grande complesso di via Sant'Anastasio, in passato proprietà delle Poste, dirimpettaio dell'Inps. 

Nella sede FinTria-Step di via Flavia, insieme al figlio Paolo e all'amministratore delegato Maurizio 

Bottazzi, Tria evidenzia i dati freschi su Sant'Anastasio, operazione nella quale lavora con Settimo e 

con Berlingerio, avendo la quota del 50%: «La riqualificazione è a buon punto, parliamo di 52 

appartamenti distribuiti su 9 piani. Abbiamo venduto il 70% degli alloggi, stimiamo una media di 

3.300 euro al metro quadrato». 

Occupazione di livello, acquisto di imprese, promozioni sportive: a Tria interessa una forte e 

visibile presenza sul territorio. Di recente ha assunto in zona una sessantina di persone, 

comprendendo una cinquantina di unità presenti nella Tiepolo, acquisita in autunno. Nei cantieri 

disseminati in varie parti del mondo, le iniziative facenti capo ai brand raccolti in FinTria assorbono 

oltre 250 addetti. Ma segnala urgente necessità di perlomeno 10 profili professionali strutturati: 

termotecnici, elettronici, meccanici. 

D'altronde la crescita degli 8 marchi del gruppo richiede - spiega l'imprenditore - una solida 

équipe. Tria ha davanti a sé un prospetto delle attività programmate da qui al 2026. Lo illustra 

partendo dai 19 milioni finanziati dal Pnrr in progetti, dove di volta in volta è alleato di Icop, Nidec, 

Leitner: dalla nuova infrastrutturazione dei porti di Trieste e di Monfalcone (Piattaforma logistica, 

Molo VII) fino alla cabinovia Porto vecchio-Opicina. 

Poi c'è un rapporto consolidato con Fincantieri, che cuba, considerando mare e terra, 5,6 milioni di 

euro. La specialità della ditta riguarda soprattutto gli impianti frigoriferi a bordo delle navi da 

crociera, così sono quattro le "passeggeri" in procinto di costruzione nel sito produttivo di Sestri 

Ponente. Ma altre celle frigorifere - riferisce Tria - doteranno due traghetti, la cui realizzazione è in 

calendario a Palermo. Sempre in ambito Fincantieri ma con peculiarità terrestre è il rifacimento 

della cabina elettrica nel palazzo Marineria, che a passeggio Sant'Andrea ospita mille dipendenti al 

lavoro sulla progettazione crocieristica. 

Le squadre operano anche con le unità in navigazione per il refitting della refrigerazione: da qui al 

'26 8,4 milioni di commesse per il gruppo Carnival. 

Le acciaierie Valbruna hanno chiesto interventi, negli stabilimenti di Vicenza e di Bolzano, per 2 

milioni. Tria rammenta 4,5 milioni di contratti negoziati con Ansaldo Energia finalizzati alla 

manutenzione di centrali elettriche. Infine il neo-acquisto Tiepolo porta in dote 15 milioni in tre 

anni destinati al buon funzionamento dell'oleodotto Tal. 
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Quel messaggio firmato "Marco". Il 5 aprile la candidatura Cisint (Piccolo Gorizia-Monfalcone) 

I fedelissimi sono già precettati. Perché raggiunti dal messaggino whatsapp firmato "Marco", 

Dreosto si suppone, il coordinatore regionale e senatore della Lega che mai ha mancato di dare 

appoggio a Monfalcone e particolarmente negli ultimi, difficili tempi, dopo i fatti minatori che 

hanno coinvolto il vertice dell'amministrazione, sanno già da giorni che la data da cerchiare in 

rosso sull'agenda, l'appuntamento imperdibile, è quella del 5 aprile alle 12, in quel di Trieste. 

Location da definire. Si azzarda, nel messaggino, un «presumibilmente in piazza Unità d'Italia». 

Assai certa in caso di fulgido sole, sfumabile se Giove pluvio farà le bizze. A ogni modo l'annuncio 

degli annunci – la presentazione dei rappresentanti della Lega Fvg, «lista completa», per le 

europee – si consumerà su suolo giuliano. Il passo in avanti di Anna Cisint, mai fin qui smentito, 

anzi dato per certo, certissimo dai notisti politici, sul trampolino di lancio per Bruxelles (dovesse 

spuntarla), dunque davanti al molo Bersaglieri. Non al punto più a nord del Mediterraneo. E ci 

mancherebbe, trattandosi di una competizione che richiederà l'incetta di voti su terreni nuovi, altri 

rispetto alla comfort zone bisiaca, che le tributò la vittoria bulgara del 2022 con 7.500 schede. 

Stavolta ce ne vorranno molte di più, tre volte tanto almeno. Nella circoscrizione nord-orientale, 

mai una passeggiata di salute per i candidati del Friuli Venezia Giulia, sempre partito in svantaggio 

perché di dimensioni più piccole rispetto alle altre regioni che la compongono, Cisint potrebbe 

trovare, stando alle ultime, anche un competitor da novanta come Luca Zaia («Sarebbe utile un 

difensore del Veneto in terra d'Europa», così Matteo Salvini dopo la débâcle sul terzo mandato). 

La candidatura alle europee non è incompatibile col ruolo di sindaca. E solo nel caso di effettiva 

elezione Cisint dovrebbe dimettersi, meglio: potrà essere chiamata a scegliere tra un incarico e 

l'altro (ma c'è paragone?). Da annotare che in ogni caso, nell'ipotesi di elezione a 

europarlamentare, alla prossima tornata amministrativa potrebbe comunque ricandidarsi. Cosa 

che è già stata fatta ventilare. Non da sindaca, appunto, ma da papabile vice o assessore. A 

centrodestra si sussurra della designazione a successore – meglio: candidato al ruolo di primo 

cittadino – di Luca Fasan (benché in passato sia circolato pure il nome di Tiziana Maioretto), 

assessore alla Cultura in quota Lega, eletto nella civica cisintiana. Pertanto improbabile, in caso di 

vittoria, che la Lega riesca a ritagliarsi in simultanea la poltrona di sindaco e vice: gli alleati dove li 

metti? Oltretutto, in caso di dimissioni di Cisint, la reggenza passa al numero due, quell'Antonio 

Garritani che oltre ad aver con discrezione gestito negli anni le partite più complicate (Fincantieri e 

ora pure la sicurezza), è per Fratelli d'Italia, al governo nazionale e altra metà del cielo, figura 

degnissima e candidato spendibile in qualsiasi veste, dalla Regione in giù, figuriamoci per lo scettro 

d'una città con la visibilità di Monfalcone . E allora potrebbero esserci altri sviluppi, rispetto a 

quelli fin qui tratteggiati dalla sola Lega. Ti. Ca. 
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Ciriani agli artigiani: riforma fiscale decisiva (M. Veneto Udine) 

Una festa sì, pensata per celebrare imprese forti di anni e anni di storia, intrisa di passione, 

sacrificio, determinazione, ma anche un'occasione per interloquire, meno formalmente rispetto 

alla normalità, con le istituzioni che sempre partecipano in forze alla cerimonia di San Giuseppe 

Artigiano. Come del resto è avvenuto anche ieri a Sedegliano, al teatro Clabassi, dove in prima fila, 

accanto al presidente di Confartigianato-Imprese Udine, si sono accomodati il ministro per i 

Rapporti con il Parlamento, Luca Ciriani, l'assessore regionale alle Attività produttive e al Turismo, 

Sergio Emidio Bini, e il sindaco di Sedegliano, Dino Giacomuzzi, senza contare i numerosi 

amministratori locali arrivati da altri comuni per testimoniare la propria vicinanza e il proprio 

orgoglio di sindaci per il premio ricevuto da un loro concittadino. Nei valori del mondo artigiano, 

nella sua cultura, nella sua solidarietà del resto è quasi impossibile non ritrovarsi, riconoscersi, 

ispirarsi, come ha ricordato nel suo intervento il ministro Ciriani: «Vengo per imparare la cultura 

del lavoro, del sacrificio, della passione, della lungimiranza». «Vengo – ha sottolineato Ciriani – a 

imparare, a ricordare gli insegnamenti che hanno fondato la nostra comunità, la storia della nostra 

Regione e lo imparo sopratutto dagli esempi delle persone che oggi abbiamo premiato. Basta 

guardare i loro volti, ascoltare le loro storie e si capisce tutto. Nulla – ha rimarcato più volte Ciriani 

– si ottiene senza sacrificio, diffidate da chi vi dice il contrario». 

l'impegno del governo Dal palco del teatro di Sedegliano l'esponente del Governo di Giorgia 

Meloni ha garantito agli artigiani la vicinanza del Governo. «Stiamo facendo una riforma profonda 

del sistema fiscale, non abbiamo la pretesa di fare miracoli, ma la volontà di far capire che questo 

è un Governo amico di chi lavora – ha evidenziato Ciriani –. Il concordato fiscale preventivo va in 

questa direzione, è un patto che chi vorrà potrà firmare con l'Agenzia delle Entrate per stimare 

insieme un reddito presunto e poi esser certo che per gli anni successivi non avrà controlli del 

fisco. Mi pare una bella rivoluzione», ha concluso il ministro. 

le risorse regionali Un'altra rivoluzione l'ha promessa a stretto giro l'assessore regionale Bini, 

annunciando per il 2025 il varo del nuovo testo unico per il commercio e l'artigianato. «Da sei anni 

a questa parte – ha ricordato l'assessore – abbiamo triplicato le risorse messe a disposizione per il 

mondo dell'artigianato: siamo passati da quattro a 12 milioni l'anno. La promessa che vi faccio, e 

che faccio a lei presidente Tilatti – ha proseguito Bini rivolgendosi direttamente al numero uno di 

Confartigianato-Imprese Udine – è che con il testo unico, oltre ad approvare nuove norme che 

andranno a regolamentare il nostro agire quotidiano, andremo anche ad aumentare ulteriormente 

le provviste dedicate al mondo artigiano. Perché voi avete una grande capacità – ha concluso Bini 

–, quella di mettere a terra con grande velocità e capacità i denari pubblici»... 
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Conficoni (Pd): rimborsati da Asfo 200 euro in 5 anni per cure private (M. Veneto Pordenone) 

Con le liste d'attesa per le visite mediche fuori controllo, c'è la necessità di promuovere l'accesso 

ai rimborsi per le cure private. A intervenire sulla questione è il consigliere regionale del Partito 

democratico Nicola Conficoni. L'Azienda sanitaria del Friuli occidentale, in base a quanto appurato 

dall'esponente dei dem, ha sborsato solo 200 euro in cinque anni. 

«Il diritto al rimborso delle cure private nei casi previsti dalla legge – ha sottolineato l'esponente 

dell'opposizione in una nota – è ancora un miraggio. La Regione, non pubblicizzando questa 

opportunità, di fatto impedisce ai cittadini di coglierla. Urge una campagna informativa che ponga 

tempestivamente fine all'inerzia della giunta Fedriga». 

Conficoni ha annunciato il deposito di una mozione che impegna la giunta regionale a promuovere 

l'esercizio del diritto di garanzia sulle liste di attesa fuori controllo. 

«A causa delle liste di attesa fuori controllo – ha proseguito il consigliere regionale dem – molte 

persone rinunciano alle cure e quelle che se lo possono permettere sono costrette a rivolgersi al 

privato, al di fuori del canale convenzionato, pagandosi interamente di tasca propria visite ed 

esami che dovrebbe garantire il servizio pubblico». 

«A fronte di questa situazione, nonostante le previsioni di legge, i rimborsi restano un mero diritto 

astratto – ha osservato Conficoni –. Dal 2019 a oggi l'Asfo ha sborsato solo 200 euro proprio 

perché la procedura è sconosciuta e difficilmente e accessibile, così i pochi che fanno domanda si 

vedono anticipare l'appuntamento». 

L'esponente dell'opposizione ha affermato nella nota che l'assessore regionale alla salute Riccardo 

Riccardi «avrebbe dovuto vigilare sulla corretta informazione, ma non lo ha fatto e una volta 

smascherato dal Pd ha promesso correttivi che tuttavia ancora non si vedono». 

«Di qui la richiesta di pubblicizzare tempestivamente la possibilità di avvalersi delle tutele previste 

dalla legge – ha concluso il consigliere regionale del Pd – non solo attraverso i siti internet e gli 

ambulatori dei medici di famiglia, ma anche acquistando degli spazi sui quotidiani locali. Come 

suggerito dal Comitato salute pubblica bene comune, infine, per agevolare i cittadini è utile 

aumentare gli sportelli ove potersi presentare per attivare la procedura di persona».  

 


